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Carte dei diritti 
Un «ponte» politico 
tra la società 
e le istituzioni 

La proposta delle «carte del dilu
iti», uno del punti centrali del nostro 
•programma, entra nel vivo dello 
Incontro sociale e politico o è solo 
•agitazione propagandistica? Oc-
Icorre sgomberare 11 campo da ogni 
•equivoco; l'obiettivo è ambizioso: 
•fornire precise risposte, da sinistra, 
Itila crisi di «governabilità* e non in 
|utratto o Improvvisando. 

L'argomento è complesso, mi 11-
Imlto qui a Indicare quattro punti. 
I Un primo punto concerne 11 mo
llo del partiti politici. 
I II «sistema politico» non si esau-
Irlsce nel «sistema del partiti*, ma 
•deve valorizzare e dare sbocco, ap-
• punto attraverso apposite «carte 
•del diritti», alla politicità diffusa di 
•movimenti, gruppi, associazioni, 
•collettivi portatori di interessi gè-
•iterali e volti alla tutela di beni e 
•interessi collettivi* dalla lotta per la 
•pace alla tutela dell'ambiente, dat
ila lotta alle tossicodipendenze al 
J recupero delle varie forme di emar-

!
Inazione sociale, dal problemi le-
atl alla condizione femminile e 

Clovanlle alla tutela del consuma
ci e degli utenti di determinati 

Iservizi. 81 tratta, dunque di un ten

tativo di attivare ulteriori canali di 
comunicazione politica fra società 
e Istituzioni, dtndo spazio a gruppi 
che si costituiscono per obiettivi 
parziali, senza tuttavia riconoscer
si nel progetti complessivi di cui so
no portatori 1 partiti, di cui va ri
lanciato, anche per questa via, l'In
sostituibile ruolo di sintesi Tali 
gruppi non sempre rifiutano la «po
litica», ma spesso rappresentano un 
modo originale di Interpretare 1' 
Impegno politico, In cui più coin
volta è la «soggettività». Gruppi «e-
marglnatt» (non sempre però «di e-
marglnatl») che spesso non riesco
no ad avere la stessa Incidenza che 
hanno altri gruppi* da quelli sinda
cali al gruppi di pressione, dalle as
sociazioni tradizionali al partiti po
litici. 

Da qui I diritti e 1 poteri del grup
pi in questione citati nel program
ma, dagli strumenti di democrazia 
diretta al diritto all'Informazione, 
dal poteri di intervento nel procedi
menti amministrativi al poteri pro
cessuali ( costituzione di parte civi
le, possibilità di ricorso alla giusti
zia amministrativa, già peraltro 
tentata senza significativi successi 

dalle associazioni di tutela ambien
tale), per arrivare anche a partico
lari servizi pubblici (pensiamo, ad 
esempio, alle Redi e al servizi stam
pa predisposti dal Comune di Bolo
gna per circa sessanta gruppi e col
lettivi 11 circolo omosessuale 28 
Giugno è 11 più noto alia stampa 
nazionale ma non l'unico) 

Tra partiti politici e cittadini Iso
lati l'ordinamento giuridico Italia
no riconosce solo le organizzazioni 
portatrici di interessi settoriali: de
vono Invece essere reperiti spazi 
garantiti, diritti appunto, per grup
pi portatori di Interessi generali, 
diffusi e non Individuali, né nego
ziabili nello scambio neocorporati
vo delle organizzazioni di Interesse, 
né sempre assorbibili nel progetti 
general) del partiti. 

Un secondo punto concerne ruo
lo e compiti delle Istituzioni più di
ritti per 11 «volontariato», più spazio 
per la gestione sociale e l'autoge
stione. Non solo per dare una rispo
sta al sovraccarico del potere pub
blico, ma sopratutto per dare con
creto spazio alla carica di solidarie
tà, di creatività, di ricerca di nuovi 
rapporti Interpersonali, alla volon
tà di autonomia e di autogoverno. 

Un terzo punto si collega alla cri
si che attraversano 1 diritti sociali, 1 
diritti conquistati dal movimento 
del lavoratori e che rappresentano 
le forme soggettive dello Stato so
ciale. tali diritti non sor--* messi In 
discussloneso!odalta«c l fiscale», 
dal revanscismo neollbensta o mo
netarista, ma anche della Inade-
?;uatezza degli stessi a cogliere in 
utta la loro portata 1 bisogni socia

li e individuali Non basta, per e-
semplo, 11 diritto alla salute, biso
gna scavare di più verso 1 microdl-
rltti: è questo II senso ad esemplo 
delle «carte del diritti del inalato» 
attorno a cui sono venuti crescendo 
significativi movimenti (e la cui 
realizzazione peraltro non compor

ta significativi oneri finanziari) 
Alla base vi sono Interrogativi di 

grande rilievo, ma che qui è possibi
le solo sfiorare vi sono le premesse 
per ripensare gli stessi fondamenti 
soggettivi della categoria «cittadi
no» (che Marx vedeva In contrappo
sizione all'«uomo concreto») Già la 
Costituzione italiana scompone la 
categoria Introducendo quella tal
volta non meno generica di «lavo
ratore» ma oggi emerge l'esigenza 
di dar risposta, in termini di diritti 
soggettivi, a figure quali 1 consu
matori, gli utenti di servizi, le don
ne, gli anziani, 1 giovani, e a quanti 
si Inseriscono all'interno di ciò che 
è stata definita una nuova «questio
ne sociale* 

Un quarto punto si collega diret
tamente alla crisi che attraversano, 
per effetto della complessità cre
scente delle società post-Industria
li, 1 diritti della grande tradizione 
liberale (e lo stesso catalogo delle 
libertà contenuto nella nostra Co
stituzione) La «Carta del diritti de
gli utenti del servizi di Informazio
ne», per limitarci ad un solo esem
plo, lanciata qualche mese fa, t mde 
a colmare una lacuna del nostro si
stema costituzionale ancora fermo 
alla libertà di manifestazione del 
pensiero, alla libertà dalla censura, 
alla libertà di informare, per nulla 
attento Invece al diritto all'Infor
mazione, al diritto del cittadino ad 
ottenere Informazioni corrette 

E si muove sullo stesso plano 11 
tentativo di arricchire 1 diritti di li
bertà classici con l'attivazione di 
vere e proprie «infrastrutture della 
libertà» che rendono effettivo l'e
sercizio di dette libertà (sedi per e-
sercltare il diritto di riunirsi, ripen
sare il diritto di accesso, estendere 
l'ambito operativo del Tribunale 
della liberta, attivare per tutti 1 pro
blemi che 11 cittadino ha con la 
pubblica amministrazione l'Istitu

to del «difensore civico» eccetera) 
In breve la nostra proposta si* 

gniftea due cose precise primo, il 
ritorno alle origini del moderno 
Stato di diritto, nato sulle «dichia
razioni del diritti», calpestato da in
terventi pubblici che lo Stato assi
stenziale e 11 malgoverno de hanno 
portato ad avvitarsi su se stessi, se
condo, il recupero pieno della so
vranità popolare che non può esau
rirsi nel partiti e nelle elezioni 

Ma non vogliamo commettere 
errori di prospettiva riteniamo es
senziale anche il versante della de
cisione Slamo consapevoli che una 
democrazia governante deve co
niugare Insieme 11 versante della 
«rappresentanza» e quello della «de
cisione», quello della partecipazio
ne e del controllo dal basso e quello 
della sintesi centrale Le tentazioni 
democratlclsttche rappresentano 
un pericolo per la democrazia 
quanto le tentazioni decisionisti
che Le paralisi decisionali ci preoc
cupano non meno delle forzature 
decisionlste E al rafrorzamento del 
versante della decisione mira io le 
proposte di rafforzamento del go
verno e del Parlamento contenute 
nel nostro programma* scelta mo
nocamerale, revisione del regola
menti parlamentari, rafforzamen
to del ruolo del presidente del Con
siglio, accorpamento del ministeri 
eccetera 

La differenza tra il nostro pro
gramma e quello della DC e dello 
stesso PSI sta tutta qui nel privile
giare questi ultimi il versante delle 
istituzioni rispetto a quello dei di
ritti dei cittadini e dei gruppi, il ver
sante della decisione rispetto a 
quello del controllo e della rappre
sentanza Una differenza non da 
poco che Incide sulla strategia stes
sa per affrontare la «complessità» e 
rendere governabile la crisi. 

Augusto Barbera 
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I ROMA — .Andrea Barbato 
[conduttore del TG1? Ma è 
feome far esplodere una 
• bomba sotto viale Mazzi-
lnll«. Spaventato, torse an
ione un po' Incredulo nel 
feonfrontf del suol lnterlo-
I tutori, Biagio Agnes, dlret-
I iore generale della RAI. rl-
| ipose cosi a chi — un palo 
\ di mesi fa — chiedeva la f 1-
I ne dell'ostracismo contro 
[Andrea Barbato. I lettor) 
I dell'-Unltà. ricordano cer
atamente la spartizione di 
[ reti e testate (atta dal parti-
Mi della maggioranza nel 
[ settembre del 1980. In quel-
I la notte di lupi Barbato pa-

Sò11 suo spirito di Indlpen-
enza con l'estromissione 

I dalla direzione del TQ2. 
] Prima c'era stata una lun-

?;a e astiosa campagna con-
ro di lui alimentata da e-

I «ponenti del «nuovo corso 
[ socialista., subito dopo ci fu 
[ l'emarginazione nonostan-
! te tosse stato assegnato al 
[TOl. 

•Conduttore del TO — di-
[ ce Barbato — lo sono stato 
i già 16 anni fa. Ma non avrei 
\ avuto un attimo di esltazio-
[ ne a rifarlo». Sarebbe stata 
I una bomba, come ha detto 
L Agnes? A ben riflettere for-
l se si, per una HAI la cui di

rigenza pare ormai Incapa
ce della più piccola auda
cia. E cosi non se ne è fatto 
niente. Ora Barbato, dal 
1981 consigliere comunale 
a Roma, è candidato alla 
Camera — come indipen-

| dente — nelle Uste del PCI a 
Roma. 

— Barbato, che cosa ci va 
a fare uno come te in Par
lamento? 

•Io ho sempre fatto poli
tica, In vari modi, con di
versi strumenti Non mi 

' faccio grandi Illusioni, non 
penso di poter cambiare la 
politica, ma una forte quo
ta di indipendenti eletti ser
ve al PCI e al Parlamento 
Non credo che 11 ruolo dell' 
indipendente sia quello di 
procurare un po' di voti, di 
consenso per poi usarlo co-

ie gli pare. So che mi eleg
ge il PCI, ma credo di aver 

pslcuramente margini più 
ampi per la mia azione. 

Non è uno scambio tattico 
di favori. Queste scelte 
hanno un senso nel mo
mento In cui la politica è 
sbriciolata, soffre di Impo
polarità. Il nostro è un ruo
lo minore ma In crescita. 
C'è l'esperienza del Senato, 
dove gli Indipendenti han
no influito molto sugli o-
rlentamenti del partito per 
questioni importanti. Pos
siamo definirci un gruppo 
di pressione, che fa contare 
le Idee, non I numeri.. 

— Di che cosa vorresti oc
cuparti come deputato? 
•Vorrei concentrarmi su 

poche cose, quelle nelle 
quali ho qualche competen
za o per le quali nutro inte
resse, inclinazione: proble
mi di politica estera, l'in
formazione, certi fenomeni 
del costume italiano. Sai, 
noi giornalisti slamo del 
tecnici a metà: sappiamo 
tutto e niente, però abbia
mo dimestichezza con le I-
dee correnti, con ambienti 
dove di solito la politica, 
chiusa nel suol sacrari, non 
arriva. Per l'Informazione 
si tratta di governare bene 
il settore, altrimenti nelle 
telecomunicazioni trionfa 
la legge della giungla e si va 
al fallimento. In politica e-
stera fi tratta di costruire 
un ruolo autonomo che og
gi l'Italia non ha C'è da 
sprovincializzare, da rico
minciare daccapo..... 

— Ma il costume? 
•Qui la decisione è più in

tricata Non ci sono soltan
to leggi da fare, c'è da scio-
f;llere un grande Intreccio I-
allano Ogni giorno la so

cietà svela pieghe e fatti 
nuovi Ci sono cose, Insom
ma, che un parlamentare 
dovrebbe Indagare e capire 
di più. Penso al lavoro della 
commissione antimafia, in 
particolare alla relazione di 
minoranza Quello è un 
prodotto di superglornali-
smo, di Indagine su culture, 
costumi, pezzi di questo 
paese. Ecco, secondo me 
nella funzione del Parla
mento c'è da prevedere an
che questa forma di supe-
rattlvltà giornalistica.. 

— T\i sei consigliere co
munale a Roma La can
didatura al Parlamento 
significa che l'esperienza 
non ti ha deluso? 
•In Campidoglio ho capi

to che cosa voleva dire 
Sciascia parlando della 
noia delle assemblee Ma è 
un sentimento al quale oc
corre reagire CI sono tempi 
morti ma sono tali solo in 
apparenza, c'è un rituale da 
sveltire Ma ho tratto so
prattutto la conferma che 
la politica non può coprire 
tutti I bisogni della gente. 
L'ideologlzzazione, la pre
tesa dell'onnipotenza sono 
alla radice della crisi della 

LETTERE 

Un «conduttore tv» 
tra la gente 

«È diffìcile portare la politica per le strade, ma noi l'abbiamo 
fatto» - Cosa chiedono di più? Fatti concreti, risposte ai problemi 
Perchè la RAI si è autosqualificata - Un «supergiornalismo» 

politica. Bisogna capire a 
quali problemi concreti si 
può fare fronte e trovare le 
soluzioni». 

— La campagna elettora
le e finita, tu hai girato 
molto. Che cosa ti chiede
va di più la gente? 
•Fatti concreti appunto, 

risposte al problemi. Io ho 
cercato di spiegare che 11 
partito non può risolvere 
tutto perché l'uomo, con le 

sue esigenze e 1 suol biso
gni, è più largo del partito, 
della politica; che bisogna 
scegliere un partito non per 
quanto promette, ma per la 
qualità delle sue proposte 
In relazione a ciò che effet
tivamente un partito può 
fare» 

— Campagna elettorale 
fredda, calda... "Hi come 
l'hai vissuta? 
All'Inizio ci sono state 

grosse difficoltà E difficile 
oggi portare la politica tra 
la gente. Del resto soltanto 
noi slamo andati in giro, 
degli altri si sono visti 1 de 
ma nelle parrocchie, al 
banchetti. Penso che la 
campagna della sfiducia 
sta stata comunque battuta 
e l'astensionismo non do
vrebbe registrare incre
menti se non fisiologici Pe
rò ho visto quanto la gente 

PRIMA VtCW TPC, 
PO\ VtCWO Pòi? 
P6DI-PR1-PUI, 

VOX vwcwo 
PENTAPASTTI-TD: 

Decido 
tutto io! 

\ 
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RINNOVAMENTO 

diffidi dei discorsi genera
li..» 

— Qual * la tua opinione 
sul linguaggio dei partiti, 
sul ruolo svolto dalle tv in 
questa campagna eletto
rale? 
«Il problema della comu

nicazione politica esiste, 
specie per un partito di 
massa che si rivolge a un 
elettorato estremamente 
diversificato Un partito 
parla non soltanto attra
verso la molteplicità dei ca
nali oggi esistenti, attra
verso il volto dei suoi lea
der, ma anche con l'imma
gine che si è costruita negli 
anni I mass media hanno 
sbagliato tutto La RAI si è 
autosqualificata per man
canza d'orgoglio e di spinto 
d'autonomia. Del resto è u-
n'azlenda sleale e inaffida
bile, le forze politiche lo 
sanno e ritengono di garan
tirsi imbrigliandola Le tv 
private hanno portato la 
politica alla fase estrema di 
sbriciolamento. L'hanno 
rappresentata come un 
concorso per miss Italia. 
Soltanto la gigantesca ca
pacita di Ingrao ha fatto di 
quella puntata di «Italia 
parla» una cosa seria Di 
fronte alla parodia di certi 
modelli americani c'è da 
chiedersi se c'è stato un 
grande progetto o una 
grande incoscienza in que
sta opera di sputtanamento 
della politica» 

— Però la questione di co
me «parlano» oggi i partiti 
rimane 
•Si, e va fatta una grossa 

riflessione sulle forme della 
comunicazione politica Ma 
io penso che la vera campa
gna comincia il 28 giugno 
Voglio dire che un rapporto 
con la gente non si costrui
sce nell'arco della campa
gna elettorale, ma durante 
tutto l'anno Non lo co
struisci neanche con la tv. 
Questo mostro della comu
nicazione per me resta una 
tigre di carta La Rai non 
ha Impedito la grande vit
toria per 11 divorzio, la gen
te si forma le proprie opi
nioni non con la tv ma con 
le esperienze reali, con 
quello che gli succede In
torno, in famiglia, con gli 
amici II problema è di ali
mentare un legame conti
nuo, giorno per giorno Bi
sogna ripensare il ruolo del
le sezioni, ad esemplo Al
trimenti diventano depositi 
di manifesti, 11 militante si 
stanca, 11 volontarismo non 
basta più e anche cosi si svi
lisce la politica Se poi un 
parlamentare si ricorda che 
tra una votazione e l'altra è 
più utile tornare tra la gen
te, anziché poltrire nel 
Transatlantico, sarà anco
ra meglio* . 

Antonio Zollo 

ALL'UNITA* 
Se le cose vanno male 
non lasciamole andar peggio 
in nome del «lasciar fare» 
Cara Unità. 

è quasi una necessità quella che mi spinge a 
scriverti proprio in questi giorni che si avvia a 
chiusura la campagna elettorale 

Ho 20 anni e accingendomi a votare per la 
prima volta sono lieta di dare la mia preferen
za al Partito comunista 

Il mio grande timore è però che i giovani 
non sentano così importante e decisivo il loro 
voto L'attuate campagna elettorale è stata 
impostata in modo subdolo e scorretto poiché 
fin dall'inizio strumentalizzata da certi orga
ni di stampa rei di aver Inculcato nell'opinione 
pubblica la futilità di esprimere un voto 

Ebbene, questo tipo di "terrorismo psicolo
gico» va a vantaggio del partiti che hanno 
governato fino ad ora e che sperano di consoli' 
dare così la loro forza indebolendo le forze di 
opposizione come il PCI 

Anche il Partito radicale fa la sua parie, 
con la decisione clamorosa della "scheda 
bianca o nulla», operando con grande veemen
za proprio contro il PCI 

Il voto i uno strumento concreto per confer
mare la nostra volontà di cambiamento e per 
dimostrare il nostro diniego verso un governo 
Se ognuno di noi fosse un po' più attento ed 
interessato agli avvenimenti politici che et cir
condano si renderebbe conto di una cosa i 
partiti non sono tutti uguali Riflettiamoci be
ne chi propaganda una tale idea, ha i suoi 
motivi più o meno evidenti 

Cerchiamo quindi di essere più consapevoli 
dell'importanza del voto e delia nostra attivi
tà politica Sì, perchè la politica non deve ca
dere dall'alto ma la dobbiamo gestire noi in 
prima persona Se le cose vanno mate, non 
lasciamole andare peggio adottando la teoria 
del "lasciar fare» 

KATIA NARDI 
(Mantova) 

Sui temi elettorali ci hanno scritto anche molti altn 
Ictton che qui ringraziamo Lieto FERRINI di Talla 
(Arezzo), Sergio VARO di Riccione (Forlì), Brunero 
DOMENICI di Livorno, Angelo AGOSTI di Purme-
rend (Olanda), Luigi CASTELLANA di Martina 
Franca (Taranto), Brigitte VENERI segretaria della 
lezione PCI di Monaco (RFT), Albina B0NEZ2I di 
Modena, UN GRUPPO di compagni di Fermo (Ascoli 
Piceno), Filippo FEDERICI di San Donato (Prosino
ne), Luigi MARCANDELLA di Concorezzo (Mila
no), UN COMUNISTA del CdF della Fiat di Cassino 
(Fresinone), Andrea GIOVENO di Roma, Luigi 
CLERICI di Bulgarograsso (Como). Carlo MARTI
NI di Bergamo, Giuseppe PANGRAZIO e Achille 
MUCHETTI di Verona, Renato SEGISERGI di Ro
ma, Michele SALIS di Oliena (Nuoro), Luigi CO-
RAZZON di Venezia. 

La «governabilità» 
non può che fondarsi 
sul consenso popolare 
Cara Unità, 

in questa campagna elettorale si è parlato 
tanto di stabilità dei governi e di governabili
tà Per arrivare a questo. De e Psi assecondati 
da Psdi-Pri-Ph, sostengono che occorrono le 
riforme istituzionali per t governi stabili e 
patti chiari nel pentapartito. 

Questi problemi senza dubbio hanno la toro 
importanza ma sono secondari in quanto go
verno stabile e governabilità, in un regime de
mocratico, devono fondarsi nel consenso po
polare Fuori da questa logica, entrambe le 
questioni potrebbero essere anche risolte con 
l imposizione per esempio, con dittature, che 
sono l opposto del consenso popolare 

Le uccisioni di Moro e di Mattar ella non 
dicono mente7 Con Moro e Mattonila la De 
ha sepolto la solidarietà nazionale e la ricerca 
di un consenso popolare Guarda caso era un 
processo che mirava a risolvere i problemi 
sociali del Paese e a moralizzare gli istituti 
per dare un colpo serio alla mafia-camorra-
eversione 

Di Moro e di Mattonila ora alla De servo
no i nomi e basta il loro operato, se potessero 
cancellarlo dalla storia, lo cancellerebbero 
Non a caso hanno messo il guinzaglio a Zac-
cagnim 

GIOVANNI VITALE 
(Tusa • Messina) 

«Ci sono due storie: una 
bella e un'altra brutta...» 
Cara Unità, 

// mondo è bello, però et sono due storie, 
una bella e un'altra brutta.che i cattivi gover
nanti non hanno malfatto insegnare ai giovani 
nelle scuote per non fargli conoscere la verità. 

Le due storie le abbiamo avute nel nostro 
secolo 

La storia più bella è quella del progresso, 
della scienza e delle scoperte 

La stona brutta voluta dal cattivi gover
nanti. è quella delie due guerre mondiali Poi, 
dopo la seconda guerra mondiale, ci furono il 
Patto Atlantico e la guerra fredda voluta dal 
potere democristiano unito alta destra ameri
cana e alla destra europea, al posto della pa
ce. della ragione e del dialogo che erana tanto 
necessari a tutti i popoli dei mondo appena 
usciti da una guerra catastrofica Ecco la cau
sa che ci ha portato l'abbondanza di arma
menti e di missili 

Ecco la brutta storta del governanti demo
cristiani e di tutti coloro che li hanno appog
giati e che ora nuovamente ci riportano alle 
elezioni anticipate Cosa hanno detto in TV e 
sui giornali per ingannare ancora il popolo* 
Sempre te solite promesse che non hanno mai 
mantenuto Perché le promesse di oggi non 
sono state attuate in questi 36 anni di gc er-
no? 

Noi comunisti abbiamo lottato sempre per 
la pace per la giustizia vogliamo (onesto 
lavoro per l'abbondanza di tutti i prodotti del
la terra e dell industria utili per tutti i popoli 
del mondo senza discriminazioni perché sia
mo tutti figli nati dati amore materno e pater
no, tutti uguali net mondo intero 

SEBASTIANO NAPOLITANO 
(San Salvo - Chicli) 

«Da allora sono caduti 
tre governi: nebbia...» 
Egr direttore 

il sottoscritto è un pensionato, ex metal
meccanico che ha perso circa 12 milioni di 
liquidazione a causa del congelamento dei fa~ 
masi punti di contingenza non calcolati su SO 
anni di anzianità 

È stato poi escluso dal benefìcio dell indi
cizzazione sulla pensione stabilito dalla leg
ge n. 197/82 essendo andato in pensione il i" 
gennaio 1982 Ricordo che in sede di approva
zione di tale legge il governo prese un impegno 
verbale m risposta a una proposta del gruppo 
comunista tendente a far beneficiare deli in
dicizzazione sulla pensione proporzional

mente. tuttt quei lavoratori che dal '76 al I" 
luglio 1982 erano andati in pensione 

L impegno del governo Spadolini propone» 
va che si sarebbe tenuto conto del problema in 
sede di riforma pensionistica 

Da allora sono passati circa 12 mesi, sono 
caduti 3 governi. Spadolini I. Spadolini li, 
Fanfani V nebbia Della truffa che tanti lavo
ratori hanno subito non si è più parlato 

Spero vivamente, anzi sono convinto, che ti 
nuovo gruppo parlamentare comunista, nella 
prossima legislatura, terrà presente e vivo il 
problema che tanto a cuore sia a migliata di 
pensionati 

ARCHIMEDE SANTESE 
(Milano) 

Quanti canoni paghiamo 
(a mezzo pubblicità) 
alle radio e tv private? 
Egregio direttore. 

l'Italia è il paese che detiene il record di 
emittenti radio e televisive 

La tanto pubblicizzata legge di regolamen
tazione delle radio e tv private non arriva. 
evidentemente qualcuno o molti hanno inte
resse affinché non si faccia Intanto le conse
guenze importanti wno di due tipi forti e-
sport azioni di valuta per I acquisto di pro
grammi all'estero, alto lasso di inquinamento 
elettromagnetico E anche qui deteniamo un 
primato 

Senza ombra di smentita siamo il paese più 
inquinato del mondo dal punto di vista elet
tromagnetico, sia per la quantità di segnali 
radio e tv irradiati nell etere sia per la quali
tà. in quanto numerosissime radio e tv private 
si guardano bene dati irradiare segnali putiti; 
tanto, chi le controlla7 

Motte radio e tv private approfittano del 
vuoto legislativo per fare quello che vogliono 
dal punto di vista tecnico ed anche da quello 
amministrativo Ad esempio quante tv paga
no i diritti d autore9 Net frattempo la RAI. 
azienda concessionaria dello Stato per te e-
missioni radio televisive, quindi I unica azien
da in regota da tutti i punti di vista, è stretta 
nella morsa di una concorrenza sleale 

Infatti mentre la RAI è condizionata nella 
programmazione dalla Commissione parla
mentare di vigilanza che fìssa il palinsesto 
della programmazione cercando anche di ri
spettare interessi altrui (ad es cinema ecc ) I 
privati fanno quello che vogliono Anzi, viene 
U sospetto che alcuni partiti presenti nella 
Commissione parlamentere di vigilanza ali
mentino questa concorrenza sleale nel tentati
vo di dimostrare che i privati saio meglio 

Per quanto mi riguarda, conoscendo abba
stanza bene i mezzi e le professionalità esi
stenti nella RAI posso dire che se ci fosse la 
volontà politica l'utenza privata sparirebbe in 
cinque minuti 

Altro punto importante è l'aspetto econo
mico, che riguarda l utente Si sente spesso 
dire "Alta RAI paghiamo il canone, agli altri 
no» Ebbene, se dovessimo fare i conti degli 
aumenti che paghiamo a causa detta pubblici
tà ogni volta che acquistiamo un prodotto, ne 
consegue che ai privati paghiamo non uno ma 
almeno tre o quattro canoni 

Dopo queste considerazioni viene automati' 
ca una domanda fino a quando durerà? 

RENZO ANTONIO 
(Vimodrone-Milano) 

Quei cimiteri: 
patrimonio da sottrarre 
alla fatiscenza 
Cara Unità 

è mio parere che ti Partito ed t nostri gruppi 
parlamentari dovranno subito interessarsi, 
fra l altro, di riprendere e concludere 

— // disegno di legge sulta Proiezione civi
le, 

— un'inchiesta sullo stato della ricostru
zione e rinascita delle zone terremotate in Ba
silicata e Campania 

Veniva fatto giustamente osservare qualche 
giorno fa sul nostro giornale che una pioggia 
di miliardi, attraverso le leggi n 219 e n 456, 
è piovuta sulle due regioni, ma la ricostruzio
ne in effetti stenta a venire fuori Le responso-
bilttà ricadono certo sul governo ma direi so
prattutto sulle Regioni (Bas heata e Campa
nia) ed anche sui Comuni terremotati (certo 
non tutti) che indugiano a deliberare t piani di 
edilizia ed a porre mano olla ricostruzione 
degli stessi centri storici, là dove è possibile 
Ne deriva che un ingente massa di denaro vie
ne tenuta ferma con tutte te conseguenze im
maginabili in termini di potere di uso del de
naro stesso e di mancata occupazione 

Per quanto attiene la Protezione civile, oc
corre darsi da fare a livello di Enti locali 
prima che vocazioni militariste impongano 
assurdi primati attraverso una "task-force» 
di emergenza e con presidi militari in tutto il 
Sud, ricucendo gli spazi degli Enti locali e 
delle forze di volontariato 

Perfinire sui cimiteri di containers, routot-
tes. prefabbricati ecc disseminati particolar
mente in Ir pi ma dobbiamo dire qualcosa au* 
tocriticamente anche Occorre che un patri
monio cospicuo venga sottratto alla fatiscen
za Soluzioni al problema ve ne sono tante 

DAVIS OTTATI 
(Firenze) 

Chi sa dire perché 
dev'essere «carta libera»? 
Gentilissimo direttore 

sono un cittadino di Torre Melissa Faccio 
parte di un circolo culturale e sportivo di que
sto paesino e dedico molto del mio tempo libe
ro ai ragazzi, per attività ricreative e sportive 

Dovendo partecipare questi ragazzi ad un 
torneo di calcio occorreva, tra le varie regole 
di detto torneo it certificato di Identità perso
nale di ogni singolo 

Feci richiesta scritta al Comune per il rila
scio dei certificati in «Carta libera* ottenendo 
un netto rifiuto dell addetto dell ufficio ana
grafe il quale sosteneva che t certificati di 
identità personale dovevano essere rilasciati 
non in carta libera viceversa bisogna* a appli
care una marca da bollo di L 3 000 

L anno precedente per lo stesso motivo, t 
certificati di identità personale li aveva rila
sciati in carta libera Alcuni dei ragazzi non 
hanno potuto partecipare al torneo m quanto 
complessivamente occorrevano L 4 000 (di 
cui L 3 000 per marca da bollo e L 1 000 per 
diritto di segreterie) 

Il sottoscritto chiedeva informazioni su tale 
argomento in alcuni Comuni della zona e tutti 
erano concordi nel confermare < he i certificati 
dovevano essere rilasciati in carta libera In-
ti rpet/ato un h gali confermas a 'a stessa tesi 
perà nessuno è in grado di citarmi la let>ge che 
stabili tee chiaramente ti rilascio di questi cer
tificati m carta libera 

Cortesemente alia lue di quanto esposto 
chieda se qualcuno ha la possibilità di farmi 
conoscere il numero della legge o di indicare 
a IAI rivolgermi per raggiungere detto scopo 

GIUSEPPE VRENNA 
(Torre Melissa - Catanzaro) 


